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IL POLITECNICO DI TORINO SUL PODIO NEL CICLISMO RECLINATO 
Andrea Gallo con i veicoli del Team Policumbent ha partecipato a tre prove dell’Apeldoorn 

Record Weekend in Olanda, portando a casa un terzo posto nella “criterium race” e un ottimo 
risultato nel tentativo di record dell’ora e nel chilometro da fermo 

 
Nuovi importanti risultati per il Team Policumbent, gruppo di studenti e docenti del 
Dipartimento di Meccanica del Politecnico di Torino con la passione per la mobilità a propulsione 
umana. Durante l’Apeldoorn Record Weekend, competizione internazionale dedicata agli 
appassionati di questo genere di veicoli, che si è tenuto dello scorso weekend in Olanda, la 
squadra ha dimostrato la validità del progetto che sta portando avanti con grande passione e dei 
suoi prototipi sempre nuovi e performanti chiudendo il tentativo di record dell’ora con una 
velocità media di 46.2 km/h grazie al ciclista Andrea Gallo, unico nella sua categoria ad aver 
terminato la sessione di gara. 
 
Straordinaria la performance dell’atleta del team, che dopo essersi cimentato nel tentativo di 
record sull’ora, ha sfidato il cronometro nel chilometro da fermo. Infine Andrea ha preso parte 
anche alla criterium race, 45 minuti in pista contro tutti gli altri partecipanti, salendo sul podio 
con un ottimo terzo posto della categoria non-carenati; all’interno della sua batteria Andrea 
era l’unico ciclista reclinato a risentire già della fatica del tentativo di record dell’ora. 
 
L’Apeldoorn Record Weekend ha permesso al Team studentesco torinese di far correre i suoi 
prototipi su una pista di fama mondiale, dove ogni anno ciclisti di indiscusse capacità si sfidano 
ai limiti della propulsione umana sia su veicoli tradizionali sia reclinati. 
In occasione dell’evento gli studenti del Team hanno incontrato la squadra HPT Delft presso 
l’omonima università, che lo scorso settembre ha gareggiato a Battle Mountain, Nevada, 
portando il proprio prototipo carenato ad una velocità di 129 km/h. Oltre a toccare con mano il 
lavoro reciproco, i ragazzi hanno potuto scambiarsi opinioni e pareri tecnici lasciandosi con il 
proposito di incontrarsi presto sia in competizione che in amicizia. 
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